
 

 

 

IL PRESIDENTE 

          Roma, 19 aprile 2022 

 

ATTESTAZIONE DI INTERESSE 

Il sottoscritto Prof. Ugo Matteoli, nato a Pontedera il 14 settembre 1947 in qualità di 

Presidente e legale rappresentante della FIPSAS – Federazione Italiana Pesca Sportiva e Attività 

Subacquee, con sede in Roma, 00196, Viale Tiziano, 70, C.F. 05267300589, domiciliato per la carica 

presso la sede federale e autorizzato alla sottoscrizione del presente atto in forza di delibera n. 30 del 

19 aprile 2022 assunta in via d’urgenza ai sensi dell’art. 27 dello Statuto Federale 

PREMESSO CHE 

A) il Dipartimento per lo Sport presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha pubblicato 

l’avviso pubblico di invito a manifestare interesse rivolto ai Comuni italiani per la selezione 

di proposte di intervento volte a favorire la realizzazione o la rigenerazione di impianti su 

cui sussista un particolare interesse sportivo o agonistico da parte di federazioni sportive, 

da finanziare nell’ambito del PNRR, missione 5 - inclusione e coesione, componente 2 - 

infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore (m5c2), misura 3, investimento 

3.1 - “sport e inclusione sociale”, finanziato dall’unione europea – next generation eu. - 

cluster 3 - cup j55b22000200006; 

B) Detto avviso, all’art.3, prevede che possono partecipare alla selezione pubblica 

esclusivamente i Comuni italiani sul cui territorio sono presenti impianti di proprietà pubblica 

da rigenerare o proprietari delle aree su cui realizzare nuovi impianti, per i quali le 

Federazioni sportive manifestino l’interesse alla realizzazione degli interventi; 

  



 

 

C) In particolare, l’art.4 dell’Avviso prevede che lo stesso è finalizzato alla presentazione di 

proposte di intervento volte a favorire il recupero di aree urbane attraverso la realizzazione o 

rigenerazione di impianti sportivi su cui sussista il particolare interesse sportivo o 

agonistico di almeno una Federazione Sportiva e che i Comuni proponenti dovranno 

dimostrare la sussistenza del particolare interesse sportivo/agonistico dell’impianto da parte 

di almeno una Federazione Sportiva, allegando alla domanda di partecipazione un atto formale 

attestante l’interesse della Federazione, sottoscritto con firma digitale dal legale rappresentante 

della Federazione di riferimento; 

D) la FIPSAS, Federazione Sportiva Nazionale riconosciuta dal CONI, è la sola Federazione 

riconosciuta e autorizzata dal C.O.N.I. e dal C.I.P. a disciplinare e gestire in Italia l’attività 

sportiva e promozionale, sia per atleti normodotati che per atleti diversamente abili, delle 

discipline: Pesca al Colpo; Pesca alla Trota con Esche Naturali in Torrente e in Lago; 

Carpfishing; Pesca con la Mosca; Pesca con Esche Artificiali da Riva e da Natante; Pesca con 

la Bilancella; Lancio Tecnico (Casting); Canna da Riva; Canna da Natante; Bolentino; Surf 

Casting; Lancio Tecnico con Peso di Mare; Traina Costiera; Traina d’Altura; Drifting; Pesca in 

Apnea; Immersione in Apnea; Tiro al Bersaglio Subacqueo; Hockey Subacqueo; Rugby 

Subacqueo; Safari Fotosub; Fotografia Subacquea; Video Subacqueo; Nuoto Pinnato; 

Orientamento Subacqueo; Basket con le Pinne (Finswimming Basket); Pallanuoto con le Pinne 

(Finswimming Ball); 

E) la F.I.P.S.A.S., inoltre, persegue:  

a) la tutela e l’incremento del patrimonio ittico nazionale, oltre che la difesa e il 

miglioramento dell’ambiente naturale, in armonia con la normativa vigente e, in 

particolare, con l’art. 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349 e s.m.i., nonché con le relative 

disposizioni di attuazione; 

b) la promozione, la regolamentazione e l’organizzazione delle proprie discipline sportive, 

oltre che lo svolgimento, a livello nazionale e internazionale dell’attività agonistica a 

livello dilettantistico delle discipline sopra indicate;  

 



 

 

F) in relazione all’avviso pubblico di cui alle precedenti premesse sono pervenute richieste da 

parte dei seguenti Comuni: Albano di Lucania, Altomonte, Ancona, Bernalda, Carignano, 

Castelfranco di Sotto, Gallipoli, Lentini, Lissone, Orbetello, Riva del Garda, Roccamonfina, 

San Bartolomeo in Galdo, San Lazzaro, San Pellegrino, Sestri Levante, Torremaggiore e 

Trento; 

G) FIPSAS, mediante un gruppo di lavoro appositamente costituito e riunito, ha esaminato tutte le 

richieste valutandole sulla base della rispondenza degli interessi della Federazione ed allo 

sviluppo delle attività istituzionali della stessa; 

H) alla luce di quanto sopra è stata ritenuta preferibile la proposta inviata dal Comune di Carignano 

(To) per il progetto di rigenerazionr della piscina “Polydra” per le seguenti ragioni: 

1) Comprensorio di utenza 

Carignano è un comune di 9.116 abitanti poco a sud della città di Torino dal cui centro (mole 

Antonelliana) dista solo 25km percorribili in 25 minuti. Non solo. E’ vicino all’autostrada A21 

e quindi anche alla tangenziale di Torino stessa. Nelle immediate vicinanze ci sono altri centri 

abitativi non trascurabili: 

- Carmagnola  

o 28.000 abitanti a 7 km per 8 minuti circa 

- Moncalieri  

o 91.116 abitanti a 9km per 12 minuti circa 

- La Loggia  

o 8.781 abitanti a 6km per 7 minuti circa 

- Vinovo 

o 15.124 abitanti a 7km per 10 minuti circa 

- Torino 

o 886.837 abitanti 10/15km tramite SR20 per circa 10min 

- Più altri centri minori.  

  



 

 

 

L’intervento, quindi, è fruibile da una utenza molto allargata e soprattutto da distretti scolastici 

molto significativi rappresentati da scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado 

molto frequentate. Il comune stesso ha confermato quanto scritto nel documento di 

presentazione, di integrare le attività scolastiche nel progetto, anche più allargato. Di particolare 

interesse per la Federazione la presenza di un Liceo Sportivo con cui sono state portate avanti 

varie iniziative. 

2) Gestione 

La gestione della piscina, molto complessa e delicata di norma, è già conosciuta e collaudata e 

rappresenta una garanzia di successo visto il modello utilizzato (già in gestione da 22 anni). 

Con questa struttura, FIPSAS ha lavorato sui progetti finanziati dal Ministero del Lavoro: in 

particolare quello relativo ai disabili (Ripartiamo) in quanto il finanziamento ha questa 

finalizzazione. 

3) Attività 

Già oggi sono sviluppate, con buoni risultati, attività federali. L’impianto adeguato potrebbe 

garantirne l’ulteriore sviluppo e accogliere la richiesta che oggi non può essere presa in esame 

in un contesto ampio di Centro Federale. 

4) Sinergia 

La posizione di Carignano è immediatamente a ridosso del fiume Po. Al di là dell’ansa del 

fiume sono presenti molte cave. Alcune dismesse, con il previsto recupero ambientale ormai 

ultimato e nella disponibilità del Comune stesso. Altre, ancora in fase di estrazione ed altre, in 

attesa di terminare il recupero ambientale necessario. L’uso immediato di almeno una cava, in 

sinergia con la ristrutturazione della piscina prevista dal PNRR, permetterebbe alla FIPSAS di 

creare immediatamente, e senza ulteriori investimenti relativi al PNRR, un Centro Federale di 

primo ordine che abbraccia a 360° le principali attività federali. La disponibilità del Comune a 

concedere la cava in gestione alla Federazione è stata immediata. Tale predisposizione è stata 

espressa anche per eventuali altre cave in loro futura disponibilità. Con ciò lo sviluppo di una 

Società affiliata per cogliere l’opportunità con la possibilità di dare vita ad un Centro Didattico  



 

 

Federale. Se tutto ciò lo poniamo in relazione al bacino di utenza risultano evidenti le grandi 

possibilità che offre questa opportunità. 

I) Per quanto di interesse e competenza della FIPSAS, quindi, sussistono i requisiti e le condizioni 

per l’ammissione della manifestazione di interesse del Comune di Carignano al contributo. 
 

Tanto premesso il sottoscritto, nella sua qualità indicata in epigrafe 

ATTESTA 

Ai sensi degli artt.3 e 4 dell’Avviso indicato in premessa, l’interesse della FIPSAS a che il Comune 

di Carignano esprima manifestazione di interesse per la proposta di intervento di rigenerazione 

dell’impianto Piscina “Polydra”, sita nel territorio comunale, che prevede il potenziamento dei servizi 

del complesso natatorio, realizzando una piscina all’aperto per l’attività natatoria-agonistica e una 

piccola vasca ludico didattica con scivoli e giochi d’acqua, un nuovo blocco spogliatoi – servizi (aule 

didattiche, uffici) ad uso specifico dei fruitori dell’impianto natatorio. La struttura che accoglierà i 

locali spogliatoi sarà realizzata su due piani fuori terra. Al piano primo, si troveranno altri spogliatoi 

ed una palestra di muscolazione a cui si potrà anche accedere direttamente dal cortile della scuola 

primaria che confina con l’area. L’area destinata al progetto in esame ha una superficie di circa 3.220 

mq. A livello architettonico il nuovo edificio sarà caratterizzato da uno stile lineare e razionale. La 

nuova struttura riuscirà a legarsi perfettamente con il contesto circostante, sfruttando i due piani fuori 

terra e quindi collegando sia la scuola a livello superiore sia la nuova piscina a livello inferiore. Sulla 

copertura piana potranno essere installati sia i pannelli fotovoltaici sia i pannelli solari in modo da 

ottenere un significativo risparmio energetico.  

Tutti gli spazi ed i locali saranno privi di barriere architettoniche e comunque fruibili da parte dei 

diversamente abili per garantire l’inclusione di tutti i fruitori 

 

In fede        prof Ugo Matteoli n.q. 

    (firma digitale) 
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